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IL PROGRAMMA 
M'.Uiiioiie Jf^istfàliì Naziooaie 

'' Come • Ieri abbiamo annuhcìàto, ri­
portiamo r intervista concessa dall'on. 
Oaratti «ito di sembra di notevole im-
portftDia e di grande interesse ;• 

fina al Ooi<0resso di Palerrno 
*J- Quale safà ^ io chiesi al cor­

tese e geniale nostro Presidente — 
qiialo sarà li programma della mas­
sima orgaoizzasione magistrale fino al 
Coiigressp di Palermo {, 

— tó'oredo che'debba ancora du­
rare l'attuale periodo di raccoglimento. 
Raccoglimento non vuol diro Inazione, 
uè . l'inazione è possibile in uà orga-
nisino giovane, nervoso, istintivamente 
attivo^ come ' l'Unione idagistralo Na­
zionale, Deve essere , ed è raccogli­
mento p̂et la difesa legale del molté­
plici interessi individuali e generali 
creali dalie leggi scolastiolie, e per il 
consolidamento delio couciuiste Catte. 
La necessità di questa continuazione 
della noatH tattica — direi quasi —, 
difensiva, dipende anzitutto dalla man­
canza, dà troppo lungo tempo rilevata 
e' deplorata; del Regolamento Generale 
per l'istruuione Prmjaria, clie lutti- i 
tlùmuni attendono, per uniformare ad 
esso i lord Regolamenti locali. VU-
nìóne, in liuesto periodo di atlesa, lia 
da compiere un'opera dlBlcìle o atti­
vissima di difesa delie interpretazioni 
migliori per la'scuola e por i maestri, 
e per questo riguardo non le man­
cherà lavoro 1 

Il secondo caf osaldo dell'attuale pro­
gramma ha un contenuto di peculiare 
importanza : l'esecuzione dei program­
ma di. politica scolastica approvato 
ilal Congresso di Milano. Kd k opera 
tanto vasta e dilTlcilo da assorbire 
molte nostre energie, poiché s; tratta 
di iniziare quella lotta i;ontro l'anal­
fabetismo, elle \\ii si uuuiorosi e ava-
rial,! aspetti, 

'il terzo,"argomento del nostro pro­
gramma riguarda l'azione,dell'ffjitojie 
sopra una più grossa piaga, che è 
rappresentata dalle condizioni miser­
rime creato agl'insegnanti e alla edu­
cazione nazionale dall'assistenza e dal 
modo di, funzionare delle attuali scuole 
rurali.'tacoltative, Morì classe, a sgra­
vio, ecc. Questo sarà il tema prin­
cipale che ^ tratterà il Congresso dì 
Palermo aoito il doppio aspetto, sco­
lastico 0 ffl'agistrale. 

in questo' più' largo e più complesso 
problema, è compresa in ispeoial modo' 
l'agitazione relativa alle scuole rurali, 
per la quale è sorto a Milano un Co­
mitato speciale, che, pel fatto- stesso 
(Iella sua coalituzione, è un indice si­
curo e confortante della opinione pub­
blica magistrale. 
) Noi cosi continueremo nella fortu­

nata nostra tattica di offrire ai poteri 
pubblici le vie per passare a pratici 
<i capaci miglioramenti, ascoltando Ja 
•voce doi competenti e dei più sagaci 
•condottieri della organizzazione di 
.classe. E P Unione, perseverando in 
tale sistema, si occuperà anche dei. 
problemi che riguardano gli Asili, gli 
Educatori, il Monte Pensioni, il pa-
reggianienlo degli, stipendi, questioni 
nelle quali la vittoria non è slata an­
cora raggiunta. Per questi, come .pept 
tutti gli altri problemi di politica s^igor, 
.laatica, le conquiste si otterranno con' 
.la costanza nell'azione e la chiara vi--
alone doi Ani da conseguire. 1 

L'ulteriore ' mlgHoramento eoonomloo ' 
— Là legge S luglio 1904 promette 

pel 1900 nuovi aumenti ili stipendio 
per gì' Ihsegnanti primari. Con quali 
mezzi 1' Unione cercherà di ottenere 
Clio la legge sia rispettati? 

—• Piuttosto Che 'ricordarlo al Par­
lamento nel 1007 pel 1909 senza sa­
pere so Governo e deputati saranno 
sillora gli stessi è necessario, ricor­
darlo alla classe magistrale, anche per 
togliere ' un equivoco. Molti maestri 
credono che il vincolo preso dal go­
verno con la legge 8 luglio 1904 operi 
da se, automaticamente, nel 1909. In­
vece non è che un impegno morale 
Appunto per trasformarlo in un im­
pegno formale e in attuazione pratica, 
6 tlecessario che l'organizzazione sia 
sempre più forte, viva, vibrante, e 
.sempre sulla breccia. 

Le Sezioni si devono preparare, sin 
d'ora, alla battaglila e mantenere i 
.quadri sul piede, di guerra, per qual­
siasi evento. Quindi la necessità di 
.rinsaldare le (Ile, fare nuove reclute, 
«coitare entusiasmi, raddoppiare la 
propaganda,', • 
Cpî tî o l'ignoranza delle classi dirigenti 

—. Nonlsarebb». questo il momento 
per incanalare l'attività delle Sezioni 
dèirÓ. M. N. anche verso altro forino 
<li .izibnii e di studi, cUo, nitro 'il mi-
•gliorifmonto della olassei riguardi io 
quello iu(rm.sfeo,\49!l«t seuolf̂  popolfifo 
nel" Aî i'li'rlì jiodugo '̂iéi e-'soclall? ' • 

— Oon questa domanda, ella là torto 
alia sua memoria, ly gi.'i djssi al Con­
gresso di Milnno che V Unione Magi-
S^ale Naiionala ò uiia ittluiiione olvllt 

pel nostra. Paese, non soltanto una 
organizzazibne, di olasee'i tra i suol 
(Ini sono quelli di cui ella mi parlai 

;Ed au?i teéi .rilevare allora e ripeto 
ora: che. 1' Unione ha conquistato le 
simpatie della nazione principalmente, 

Ipepchè, .anche fra le strette della lotta 
;pel miglioramento economico, non ha. 
iraai ; perduto.!! di vista la acuoia, 
mezzo di rigoneraziono potentissimo 
.per, la patria nostra. : 11 'Congresso 
di Milano, plaudiii;a, questo oon-
ìcetto, 8i'dopó il t^ngresso ebbi la aod-
Jdisfazion'e di udire Mr Petit farmi 
questa: ipportantissiua dichiarazione '. 
[ « È meraviglioso ; voi, come semplice 
organizzatore dei maestri, svolgete le 
[lUnzioni ohe in Francia compie la Lega 
;por rinsegnamen'to». .Ed è evidente-. 
(monte per,questa, ragione ohe-dall'E-
isposiziono dì, Milano abbiamo ottenuto' 
•'il Orand Pritfi, insieme coni le,,- Lega 
.ptT:i",i'nse^nfl»>e/)to,di [Francia 

Attorno, alla scuola, oltreché quella 
jdei inaestri,, bisogna , richiamare la 
•vigilanza, delle classi sociali • molto e. 
jlevate. , Questo sarà, anzi il tema ohe 
;io svolgerò., in uno. dei prossimi Co-
jmizi. La vera malattia organica in 
{Italia é l'ipnorajwa,, che si, manifesta 
non, soltanto nell'analfabetismo popò-
' lare, ma. anche nell'apatia delle classi 
'.dirigenti ed elevate. .. 
j L urgenza dei lenomeni più gravi 
e vergognosi di questa malattia ha 
jsin, qui .impedito di rivolgere il pen-
'siero ,nostro a questo,aspetto più. ini-
.nacoioso,del problema..Le acute ur­
genze del momento non, danno tempo 
di pensare a cure più larghe ed ig'o-
niobe. Abbiamo ora malattie acute di 
cui. moriamo ; lUia la cura anche del.T 
i'amhientesaràriconosciuta necessaria, 
e vi si provvederà. 

La scuola per i lavoratori 
— Dopo il corso elementare, non 

^sarebbe'opportuno creare una V'.'rà e 
propria scuola per i ItivoralÓri ? Ella 
ricorderà che su tale argomento i 
(ingressi di Campagnano, Velletri e 
Geuzano hanno votalo chiari e signi­
ficativi ordini del giorno 

— La sua domanda 6 terribilmente' 
vasta. Per risponderle adeguatamente, 
dovrei farle un programma da mini­
stro della P'.'I. che abbia già preso 
i necessari accordi con quello del--
l'Agricoltura, Ind'. e Comm. e' con 
quello del Tesoro. Ma... questi in/'or-
<««(• pe^rne iipnistìnò (jossibili! ..; 

Secondo me, per Ja, .spuola , elemen­
tare, sino. alla. 'V., classe,, può esservi 
in Italia una, linea, generale di esi­
genze,.di programtni, dì' trattameiito 
pedagogico.;Ma qufindo. si passa, dalla 
vera scuola elementare.alla. scuola 
popolare e complementare per i l̂ a-, 
voratori (ed io .vorrei, che questa com­
prendesse due classi, ìa 'VI. e la VI!), 
bisogna, assolutamente studiare la geo­
grafia italiana e adattare i .programmi, 
e gli orari d'insegnamento alle attitu­
dini, aliej.consùetudìiji,' al genio, ai. bi­
sogni,, alle tendenze, economiche delle 
varie popolazióni. Cosi,una. istruzione, 
diversa m,erite5anno..i. paesi di mon­
tagna (bvé.àòiio ricercatissimi il lavori 

,murario.fabbrili), .i: paesi.agricoli, i 
' paeei marini e le città grandi, (oye 
l'eduuaf ipiìi i. professionale, • d)3j!.'es3ere 
prepCjM'̂ l'.ante),,' poiché., il,, Jàjvqro, -.ha. 

; un'applicì(zi|iiie localizzata è sp.a<;|ale. 
1 , Ida (jlii'.isvcdjierà..queste vastigsitnoi 
jO, pur 'tatitp necessario,programma' 
Idiì.riibrmo.ì.. . , , '. \ ... , 

i.CIO ohe II Governo.disse a Catania 
'•—A proposito, ohe giudizio" ella 
può favorirmi sulle dichiarazioni fatte 
dàll'ón. M^dranà'à Catania àiiquan.tp 
riguarda lapùbbliim istruzione'? ,'" 

— La manifestazione del pensiero 
del Governp, ,9, .Calalija .lascia com­
prendere che, là, grande corrente po­
litica, .che . accompagna il ministero, 
non ai réiidò conto <Ìi questo ̂  graiida 
e urgente bisogno che ó l'edi'icazione 
del popolo, e ohe caratterizza, l'ora che 
attraversiamo. ' 

Speriamo Che le correnti democra: 
fiche del Paese si capacitino, invece 
che là Cosa.olie più preme in questo 
momento, è di elevare l'educazione e 
l'istruzione dì tutto il popolò italiano, 
senza di che nessuna legge.di riforma 
e neppure la polìtica di lavoro pii6 
dare frutti proporzippàtt. . 

In una parola,, credo che ; il livello 
intellettuale; e dì coltura, di tutto il 
popolo italiano, dalle classi p[ù po­
vere alle più ricche, 3iaa,'ssolutamente 
inlbrioro ai bisogno,.,di,fronte a una 
politica di riforme, che,' per riuscire 
efficace,, lìev'essere •prima oàplt»,, vo­
luta e réolàmata dal popolo. 

Beniamino Rinaldi. 

'SioiMi sofiiaio 
Lafisana 

UH PO' D ISTURIÀ 
.'28 — (Ù, /)'.) Un .po'.di eforia..non, 

fa male. S,':ì'Unione democratica'àie. 
intende riassumere brevemente la suà. 
vita, le sue azioni e i suoi intenti nel­
l'ora presente. ' ' ' 

Agli À. :F; del Oiornale di Udhìe, 
che prèndono gli errori di stampa per 
sigle di corrispondenti, e che dopo 
aver insultato a destra 0 a sinistra, 0 
aver gettato del fango addosso a più 
d'uno, vengono a offrirci la mano... in­
guantala, riàppndiamo; pregandoli di levarsi i' guanti 
nudo. 

Noi parliamo 
agli elettóri. ' 

é mostrarci le mani 

a tutti, specialmente 

MEMENTO IMI 
Faei-iamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri àbbdnati'dui ora'è aca-̂  
duto r̂nlibonarnento-' ad. affrettarsi' e 
rinnov.irlo'.'i 'mezzo oartóiis-yaclia;"! 

Procuraro un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cpya,e de^ijoi'ata 
soddisfazione per ciascun amico dui 
PARSE. 

X • • • , . 

' Chi slariia 
' La grande! corruzionei esercitata 

prepotentemente in tre elezioni lioiiti-' 
che consecUtit'è,'aveva stancato gli' 
animi. Da p^ni parte'si sentiva il bi­
sogno di'ireépìràtb pollticainenle uh 
sìjiBb'di'aria.pura. ' 

Era il iiiqlriento propizio, perchè la 
democrazia Si tacesse avantia'sostenere, 
in nome del' pPprilo; quei diritti 'che 
una turba^senzrt legge e senza'jiàrtito, 
aveva calpestato.. Fu, allora, ohe, per 
iniziativa di-alcuni giovani, si* ibrmòi 
in Lalìsanai un Ooiùiiato per \&' costi­
tuzione di,una associazione politica dì 
carattere, democratico. 
; ..Nell'aprile 19U5 VUnione democra­
tica, w» costituita, e nelle elezioni 
amministrative parziali . del giugno 
essa conseguiva una prima vittoria, 
.poiché, su : 9 eletti, 4 appartenevano 
,!alla sue Aie, e la cricca atfaristico.dea-
isartina era,sonoramente battuta. 

Dal giorno della, sua costituzione 
Ano ad oggi, 1' U. D. non abbandonò 
mai la sua, doppia azione politica e 
'amministrativa. |nfatti,nel tempo stesso 
ohe estendeva la sua propaganda con: 
conferbnze.dì .carattere politico-sociale,, 
essa vigilava senza interruzione l'o­
pera di coloro che amministravano il 
Comune.. .1 .., , 

Ed è, a. questo secondo scopo che di­
resse maggiorjaents^le sue. sane e fre­
sche energie iJ novello sodalizio, col­
pendo l'ampiìniatrazione negli errori, 
.nelle deficienze e negli abusi, tentando 
talora di imporsi alla maggioranza del 
Consiglio. . , 

, E si schierò contro la Giunta non 
tanto per quoHp che faceva, quanto 
per quello che /non .faceva;, a contro, 
il Sindaco in particolare, perchè egli 
era il più ostinato nei non voler mu­
tare indirizzo, per la sua. condotta nelle 
elezioni politiche del 19.0t e per l'af­
fare delle acque pescabili 

Il Sindaco non trovò, chi io difen­
desse, s'avvide che andava perdendo 
di giorno, in giorno la fldiioia dei suoi 
colleghi, senti traballare il terreno sotto 
i piedi, e.finalmente si dimise. 

.La sua caduta trasse seco quella 
dell'intera, Giunta. Poichb questa, che 
non avea potuto, difendere il Sindaco 
dagli attacchi deil'U. ,D., né vplea làr 
causa comune con èsse, .si trovava co­
stretta a mutare indirizzo, se volea 
salvarsi. Ma essa non, potea làr ciò 
senza l'aiuto della democrazia, dive­
nuta cosi l'arbitra della situazione. 

La democrazia: si. mantenne ferma 
nella spa opposiona, e allora, la Giunta 
sì trovò senza appoggio, Le persona­
lità portarono .discordie e confusione 
in Consiglio e accelerarono la .soluzione 
della crisi. 
, Ma,l'opera deiru. D. non fu solo 

in senso negativa,.e 1.l'atti lo provano. 
.Infatti, poco dopo,le elezioni del giu­

gno 1905, i quattro, consiglieri, demo­
cratici GnesuttàCandido, AràbrOBÌp Er­
nesto, Gaspardi Giuseppe e Moro Do 
monico, ai quali si associarono Martin 
Giovanni e Rossetti, Antonio, chiesero 
e ottennero ohe il Comune vendesse 
del granoturco a, prezzo di costo ai 
poveri del Comune stesio. 

Neil' anno medesimo, scadendo il 
contratto per l'appalto del dazio-con­
sumo, r u . D, si propose di sostenere 
fuori e dentroil Consiglio l'esazione 
per economia, ritenuta più utile pel 
Comune. E a questo principio sì uni­
formarono ì nostri quattro Conaiglieri 
nella sedpta Consigliare del 37 ottobre, 
votando per la municipalizzazione, men­
tre la maggioranza deliberava l'appalto. 

Il 13 dicembre il dazio era ceduto 
alla ditta Zuzzi-Pittoni, per un quin­
quennio e per il cannone annuo di 
33.005 Uro, 

Ma la prima offerta della ditta era 
stata di 26.800 lire, cioè di 5.S00 in 
più del quinquennio precedente. 

E' logico quindi ohenSe, il. concprpp, 
nella licitazione.prì-?a1a,dei Oonsiglieri 
Sarouelli U'mb'ertb b MSftin Giovanni 
ifice salire l'offerta da'"30.800 lire a 
lìil.OOS, la prima offerla'che vS'da 
21 00.0 a 2(i.800 la si dove alla pro­
paganda t'affa dalL'U. D. in prò. del­
l'economia, ohe pose, l'appaltatore in 
condizione di dover elevare'notevol­

mente il canone annuo, per aontirs' 
sicuro. : ' ' 

E, due. Veniamo al terzo 
Nella seduta Consigliare del 29 di­

cembre ì nostri quattro consiglieri 
Gnesutta, Ambrosio,! Moro e Gaspardi 
presentano "un ordine del giorno, fir­
mato anche dai consigUeri Marlin e 
Kossétti, chiedendo che il Comune 
istituisca la refezione scolastica a van­
taggio degli alunni poveri e dia l'in­
carico dell'esecuzione a! Patronato 
scolastico,. Questo non ne vuoi sapere, 
ma la proposta.b accettata dall'intero 
Consiglio : la minoranza s'impone cosi 
per la prima .volta alla, maggioranza. 

Il 9 marzo il Consiglio nomina due 
delegati a rappresentare il Comune 
nelle riunioni, che tratteranno della 
costrueuda ferrovia Udine-Rivignano-
Latisana. :,,; 

Uno degli eletti è il Presidente del-
l'U, D. oon 9 .voti, mentre il sindaco 
Màriri ne ottiene solo, 4. 

Passiamo avanti. 
Il 13 luglio i nostri 4 oonsiglieri 

:GnéaUtta, Anìhroaio, (Sàspardi e' Moro, 
insieoje a Ponzo, Rossetti; Martin e 
Costantini presentano: il fatale ordine 
idei giorno perchè le* acque peScabìli 
del comune sieno da.te in. àÉ'ttb per 
mezzo di asta pubblica'' e sUlla base 
di lire 2800 annue. L'ordino'del giórno 
è approvato dall'intero Consiglio, ec­
cetto che dal sindaco, che si astiene. 

L'affittuario pagava L. ' I800àt^nùe; 
ora l'asta ha fatto salire il canone a 
icirea 3000 lire; 

Ed anche questo è uii guadagno pel 
Comune, oltre il resto. 

Di altri argomenti si interessò pure 
l'U. D, quando poteano tornare di ti-
tilità al Comune. 

11 PW«;j del 13 giugno 1905 espone 
un progetto circa l'istituzione diuna 
scuola tecnica a tipo agrario in La-
tisana, dimostrandone la necessità e 
la poHsibilità di ottenerne l'attuazione; 
e quello del 27 settembre contiene un 
resoconto del progetto Secco per la 
costruzione di un acquedotto Rivignano-
Latisana. 

Non si tratta di poUtica, ma di un 
sorso 'd'acqua, che mancai 

Avanti ancora. 
Il Paese: del 24 febbr'aip, del 6 ..marzo 

e dbi'.'3 luglio iSOd trattano.della 00-
struenda ferrovia tldine-Rivignano-La-
tisana, dell'importanza dì Lalisana ri­
spetto alla stazione ibalneare di Li-
gnano, della possibilità di istituire un 
servizio aUtóniobilistico Latiaana-Lì 
guano. 

Saranno sogrti dorati, ma è di li che 
si arriva, 0 presto 0 tardi, alla realtà. 

Lo slesso • gioi-nale non tralasciò di 
occuparsi delle altre questioni ammi­
nistrative (Scoli di : Latisanotta, .Forno 
Caneilotto, Alberi del Mercato, Pompe,' 
Edilizia); e cosi fecero i nostri Consi­
glieri, lasciando ad altri la virtù del 
silenzio. 

L'U. D. si interessò ugualmente di 
ciò che tornava vànlaggioao alla Be­
neficenza. 

Insomma' noi abbiamo, contribuito,in 
in sommo grado a, far guadagnare al 
Comune 14,000 lire circa, senza con­
tare gli. abusi.denuuiiati e scomparsi,. 

Un guadagno per il bilancio e por 
la morale. 

Ed ora (1 giudizio agli elettori, il­
luminati.... àA\ Giornale di Udine.-

Ma la storia continua. 
X'' 

.Ferrovia,',' 
Udlna-Rlvlgnano-Latlsana 

Richiamiamo Patlenzione dei lettori 
sul resoconlo: della - riunione ch'ebbe 
luogo a Udine dei Delegati dei Comuni 
interessati alla costruzione della linea 
ferroviaria Udine-Jiivignano-Latisana. 

Cìvidale 
Crisantemi 

Ieri, alle 23, quasi improvvisamente 
è mancato all'alletto della femiglia e 
dei numerosi amici il sig. Domenico 
Boschetti, di anni 85. 

Il buon vecchio sì ora visto tutti 
questi giorni frequentare il caflè, 
arzillo e di buon umore, come il so­
lito, fare la pai'tita A qùeUa rispet­
tabile età égU aveva la memoria, la 
viata e l'uaido come un giovanotto. 
Ieri sera dopo aver conato, ai senti 
venir meno, e prontamente soccorso 
ed aaaistito in meno di due ore passò 
nel numero dei più. 

Domenico Boachetti, ' dallo stampo 
antico, alla buona, lavorò sempre.in-
slancabilroente a prò della famiglia. 

Egli lascia di se un buon ricordo. 
Alla famiglia ed ai congiunti le no­

stre profonde condpglianze. ., 
Tafferugli, 

leriiSpra aUa festa, da ballo a.\ Friuli 
ultima della stagione,:si, susseguirono 
diversi tafferugli, ma senza conse­
guenze. ;, .,. 

Vedi Cronaca Prov. inS |)ag. 

(Il telefbnó'del.pÀBgE porta il à. 3-11) 

TÉDERAZIOHE DAZIERI 
SEZIONE UDINESE 

Alle ore 17 di ierSerà ebbe luògo 
— come annunciata'-^' l'adunanza ge­
nerale dei Dazieri Fed'eràti della Sezione 
Friulana, riuaoita 0111*8 ogni dire im­
portantissima per 'l'affluenza massitoa'' 
dei soci, che dal'più elevato ih grado , 
al più umile impiegato vollero: dare 
esèmpio edificante di solidaî ietà con­
corde coi Colleghi. dipèndenti da appal­
tatori in prò' pei quali là'Federazione 
Nazionale dei Dazieri Italiani s'è fatta 
pi'omotrice d'una'seria, vigorosa e ben 
diaciplinata agitazióne. ' 

11 Presidente sig,! BHttiatelIa Lino di-, 
chiarata aperta la seduta saluta l'às-' 
aemblea ed esordisce con paròle di rin­
graziamento ai convenuti tutti, lionche 
ai nuovi iscritti ed all'indirizzo dei 
moltissimi che dalla Provìncia man­
darono la propria adesione. • 

ftaccoinanda la buona unione e l'ac­
cordo perfetto fra ì soci onde conse­
guire la meta desiderala e dichiarasi su­
perbo di preaiepere ad una Sezione cosi 
rigogliosa i di vita é ohe.per la'sua àfc-. 
tività eccelle su niolte d'Italia. 

Da quindi la parola; al':Segrètario 
che informa dei principali lavori dbl-
l'Ufflcio dì segreteria e comunica'poi 
il aalùtp diretto alla Sezione dal Pre­
sidente del Comitato ' Centrale sig. A-
goatino Poppo che dice :. -

« Puppo Agostino, -^ Presidente 
della Fèd'Praziorte ' 'Nazìonalb dei Da­
zieri Italiani — rivolge' ai carissimi 
Colleghi della, valorosa ed florida Se­
zione di Udine, il suo plauso, là sua 
ammirazione e il 'più cordiale saluto è 
siringe a tutti con fraterno affetto la 
mano'. 

Asti li 22-ll-1906>, 
L'Assemblea con vóto, unanime ri­

cambia il saluto gentile. 
Il Vice Presidente sig. Tito Padovani 

in forma eletta póne in rilievo la be­
ne mereii&'dei preposti • alla Federa­
zione e più specialmente dall'ex. Presi­
dente sig. Giov. Bàtta Cappelletto a 
cui la.rinoaosceaza e l'affetto, dei fe­
derali ' off rirà tra 'brevi.giorni una. 
•stupenda' medaglia" d'eroi . ' • ' 

Fa cdnosoeré Che la iboale Preài-
penza ha'presa l'iniziatÌTa e condotta 
a termine l'idea di esporre nella sede 
l'ingrandiiriento fotografico dell' illu­
stre ex Presidente -^ a tal pùnto viene 
levata la tela che discopre l'ingrandi­
mento che mette in evidenza le sim­
patiche aembian'ze del soggetto — riu­
scitissimo lavoro di un socio dilettante 
cui dà risalto efficace, la bellissima 
cornice dorata — gentile offerta del' 
Presidente Battistella. 

I soci ammirano entusiasti l'indovi-
natissimo e gradito presente dei- Co­
mitato al cui indirizzo ai voto l'espres­
sione d'un plauso sentito unitamente 
alla più schietta riconoscenza. 

S'addiviene dipoi a trattare' Sull' im-
portanliasimo tema riflettente 'gli in­
teressi dei funzionari dipendenti da 
appaltatori' — di Cui il prossimo Con­
vegno l'ederale fVa le Sezioni Venete 
a Padova, 

Prendono parte alla discussione di­
versi membri del Comitato che per 
la valentia del proprio dire e là vivezza 
di colorito con cui vanno esponendo 
fatti ' ed argomentaziprti destano il 
massimo interessamento in tutto l'udi­
torio che infine prorompe in generali-
applausi e battimani. '•' .'. 

Si delibera di accordare tutta la 
propria solidarietà ed appoggio per 
venire in aiuto dei funzionàri ' dipen- ' 
denti da appaltatori da tal uopo al­
l'unanimità si approva:'di' iiiaiidare il 
Ràppresentaiite della Sezione di Udine 
al Convegno del: 4 Dicembre p. fra i 
Rappresentanti delle Sezioni 'Venete a 
Pàdova— nella: persona del locale-
Presidente ! sig. Lino Battistella a cui 
afflda l'incarico di colà presentare un 
ampio ordine del giorno. 

II Segr.etario dà comunicazione della 
lettera dèlia Presidenza Centrale per 
l'abbonamento del 1907 al periodico 
«Il Daziere» a cui fa seguire un'im­
provvisato Ibrvorino che da per risili-
lato l'accettazione all'umanità dell'ab­
bonamento annuale e personale da 
parte dì tutti ì soci. 

Dopo un'ora e mezza le seduta che 
lascia nell'animo di tutti la miglior 
impressione— viene chiusa con un 
sàntìto ringraziamento del Presidente. 

HQN AHDATE 
a S,. Francisco In Calllornla 
Informazioni giùnte' per'il- tramite 

del Ministero degli AlFari' Estori al 
«Segretariato dell'Emigrazione dì U-
dine» dicòiib delle pesaìme condizioni 
del lavoro in S. Francisco di Calilbrnia, 

Il «Segratariato dell'Emigrazione di 
Udine » sconsiglia: vivamenio tutti gli 
operai a recarsi colà. 
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11. \'\V.SE 

TeiDisogiii witt nostra « i o n e 
L'mpoHante seduta di sabato 
Accennammo sabato ohe mentre il 

giornale andava in macchina, tenovaai 
in Municipio una seduta per studiare 
il modo di riuolvere la questione dei 
bisogni dalla Staziono ferroviaria. 

Oltre agli assessori l'ioo e Conti ed 
alle altre autorità .ricorda.te nel : nume-i 
ro di sabato, presero parte alla riunio­
ne i sìghé'ì.c^vj 'farchl ' fér la; Dire; 
gioite dèlie ferrovie, il ;cav. ' Sto'r&ri e' 
l'ispettore Bàrattini. i 

, La direzione della ferrovia pep mi-
Igliorare le infelici condizioni della no-
I stra; stàìiione, aveva diVissio, dt «ìflatrulre 
11000 metri di iiuovì' iJììJsi'i ' htì 'tifian-
golo fuori poi'fa'Ol'àzzàtìo formato dalle 

1 linee di Voiiezia e.di Palmanoya, 
Il Municipio di Udine, la Camera di 

commercio o l'Assooiazidne .dei com­
mercianti inviarono, come già hi detto, j 
un lungo telegramfna con parécchi de- , 
siileratì di cui taluni da attuarsi d'ur- ; 
senza e lai aiiro, in seguito, come una ' 
staziono spedalo per le merci fuori ' 
]iorla Venezia presso S. liooco. i 

I rappresentanti ;dijl Governo dichia- . 
rarono subita ohe in sèguito a quel, 
telegramma t\i scartalo,,il precedente 
progetto indatto ài bisogni. : i 

Osservarono ohe per appagare tutte 
le, domande fatte dalle rappresentanze 
udinesi accorrerebbero Circa due mi­
lioni ed i , lavori non si potrebbero 
compiere in,meno di 10 anni, senza 
conlare che lo étato non potrebbe sop­
perire ad una spesa cosi mgente senza ' 
il concorso del Comune. i 

Parteciparono quindi che lo. Stato 
lece compilare un auovp progetto 
approvato dalla Direzione oomparti-
mentale dello,ferrovie di Venezia e ' 
Bologna ed, in ; massima dalla , Dire­
zione, generale dello Ferrovie. 

I Questo progetto consiste ' nella co-
Istruzione, di binarii fra il cavalvavia 
fCiissignaccb-Grazzano, in modo di a-
I vere una estensione di metri 3B01) in 
' più dei binari attuali. 

Con ciò, sarà possibile di avere uno 
si.arico {.'iomalierò.di 80 vagOiiiin più. 

SI prdiunglierebbe il nuovo magaz­
zino per la merci a, piccola velocità, 
por le merci a grande velocità verreb­
bero aggiunti anche i locali destinati 
«radile posto. Inoltre verrebbe co­
li,ji'ta la roggia che scorre dietro gli 
urici di manutenzioim, costruendo un 
grande locale iier gli, uffici ferroviarii 
« postali. ' , 

l'er lali lavori, comprese le necee-
' sarie espropriazioni, il Governo spen-, 
derebbe:ui) rnilipne circa. ; , , , , • | 

.1 rappresoiitaiiti,degli enti; Ipcali — ; 
per .([iianto tale progetto non corri- • 
spondaf pienamente .agli espressi der', 
siderali — visto, che i nuovi lavori 
daranno almeno per parecchi anni fu­
turi rilevanti miglioramenti, e vislo 
anche che il ,comui)e non , dovrà con­
correre nella spesa, accettarono le pro­
poste, in attesa che giunta la dellniliva 
approvazione dal Ministero si, inizino i 
lavori. 

I convenuti tfeoero quindi presente ai 
rappresentanti del Governo, 1' impor­
tante problema del passaggio a livello 
sul viale Palmanova, dimostrando la 
necessità che sia sostituito o con un 
sotto-passaggio o con un cavalcavia. 

I funzionari risposero che si studierà 
la soluzione migliore ma phe però, per 
l'attuazione del progetto,è necessario 
il concorso del comune. , , 

Terminata 1',importante seduta i 
rappresentanti del Governo si reca­
rono alla Camera di Oomiaercio dove 
ebbero uno scambio di idee coi nego­
zianti Ipcali di : legnami per la vitale 
ctuestione dei carri ferroviari.' 

\k discorsi) ilel'oii. Riecarfo Liiaatlo 
Sabato 21 ebbe luogo a Brescia.un 

imponente Comizio nell'eminenza delle 
elezioni ammiiiistratlvé aVVeaute ieri 
e di cui i lettori conoscono i risultati. 

Oratori designati erano gli onor. 
Treves e Riccardo Luzzatlo e il prpf, 
Demetrio Ondel.' 

L'on. Luzzatto parlò per il primo 
ottenendo un g;ranae successo, ha Pro-, 
vincia di Brescia nel darne'un àm­
pio riassunto qualifica; « splendido » il 
discorso, «di una chiarezisa meravi­
gliosa, di una logica stringènte, tale 
da lasciare nello spìrito del pubblico 
un'impressione profonda». 
Disegni di iegge clie interessano la 

zona pedemontana del nostra 
Friuli. 

Scrivono i giornali ufficiali che il 
ministro dell'Agricoltura presenterà 
subito al Parlarnento i seguenti di­
segni di legge : 

Sistemazione e rimbbséhimento dei 
bacini montani,; 

Miglioramento dei pascoli montani. 
Una agitazlona > 

fra gli studenti secondari? 
Questa mane uno studente delle 

nostre scuole secondarie ci dava per 
certa la notizia che gli studenti di 
Udine aderiranno con comizi alla agita­
zione per ottenere la licenza con sette 
punti invece che con olio come im­
porrebbe il nuovo regolamento. 

Osserviàiiio ohe gli studenti dell'I­
stituto e del Liceo di Palermo e di 
Gerenza hanno disertato le. lozioni e 
si teme anzi che lo sciopero si pro­
paghi in tutte le altre scuole. 

Elezioni ooMirnerciali 1908 
Ricéviamo il seguente comunicato,, 

ufficiale che pubbllcbiàrao integral­
mente a titolo di croMÓà: f . 

L'Assooiaziona Goromeroiantl ed lu-;: 
dustriali del Friuli i e l'Unione •Usar';? 
centi di Udine propongono e ràocò-
m.andano i seguenti,(jandidatìi;' 
.'.l..Beltrame jcavr. Antonio-vto 
di Udine, manifatture, (rielezione). 

5. Brunich Antonio fu: Giovanili, di 
MortegUano, (llantìa, (id.). 

3.: Coccolo Antonio Iti Pietro di San 
'Vit0;,al Tagliamento, ferramenta e le-
ignami, (nuova elezione). 

-1. Corradini Arnaldo fu Carlo di. S. 
:Daniele, ferramenta e legnami, (riele-
• ziorie). 

5.. Galvani cav. Luciano di Giorgio 
di Pordenone, Btoviglie, molini e cartaj, 
(idem). 

6. De Marchi cav. Lino fil Paolo di 
ITolmezzo, legnami, (idem). 

7 Moro Pietro fu Biagio di Gividàle, 
tessitura, (idem). 
: ,8. Orter Francesco fu- Francesco di 
Udine, ferramenta, (idem), 

9. Pico Emilio fli Pietro di Udine, 
.spedizione e rappresentanza,: (nuova e-
lezione). 

10. Stroili cav. Daniele;fu Francesco, 
di Gemona, tessitura, (rielezione). 
Il Presidente dell'Associazione Oommer-
: cianti e Industriali del Friuli: itt/jli 
; Barlneri. ' 
;ll Presidente dell'Unione Esercenti di 
' Udine: Gio. Balla de Paoli. 

[ X ' ' , : , • ' : •• 
: .Quando, esauriti gli studi e le pra­
tiche preliminari, la lista suddetta, era 
già decisa e votatalflno da giovedì j22 
corr-h.Pakia del Friuli pubblicò, 
là notizia che in seguito ad una riu­
nione tenutasi a Codroipo, fu ivi de-, 
ciso.di, portare il sig. Lotti a consi-
'gliere della Camera di Commercio, | 
I L'Associazione Commercianti, ed In-
'dustriali.e,l'Unione Esercenti avreb- ' 
ìbero beh volentieri aderito di studiare, 
1 desideri di Codroipo quante, volte a 
tempo opportuno ne avessero avuto 
sentore, tanfo più che il nome, del signor 
jLotti sarebbe stato accolto ; con ogni 
simpatia, Ma a,cosa fatta: non si può 
:più tornar sopra. 
S ,,Pec il distretto c'è già alla Camera 
un, rappresentante nella persona del 
'sig. Rossetti di Latisana e, Codroipo 
•poi particolarmente può vantare e.con-
-siderare come proprio caiKlidato il cav. 
Daniele Stroili di (Jemonà, una . delie 
'nostro care rielezioni. .. : 

i { Perciò i suddetti, sodalizi ,.pregano 
j Jquegli éleffori di aderire ìncondiziona-
I itamente alla lofp lista; non aarà.̂ par-
1 jtita perduta per. Cqdroipo, mâ  soltanto, 
} [rimessa. 
' Società Operala Sènerale 
;,' Sedula di Direzioiié ' 
j ; Nella sedula di sabato la Direziono 
I ideila Sùc.Op. approvò il processo ver-
I ibale dell'ultimo Consiglio. 
I :| Delegò il Prosidenfa G, E. Seitz ed 
i ;il direttore S. Piccini a rappresentare 
1 ila Società , allo scoprimento del busto 
j idei senatore G. L. Peoile in Fagagna. 
; incaricò il presidente di, cpiiferire 
'coirillustrissimp sig. Sindaco comra. 
ÌDomenico Pecilo sui capitali mutuati 
!col Municipio di Udine. 
; Si pronunóiòper il contesto di un 
Jsussidio, di malattia. 
; Venne discusso sul Ricreatorio laico 
le sulla rilbrma. allo Statuto sociale. : 

Infine vennero evasi; alcuni oggetti 
d'ordinaria amministrazione. 

•• Società Tipografica Udinese 
L'Assemblea che doveva aver liiogo 

{domenica veinie'rimandata a venerdì 
jprossimo alle ore 8 nei Jócali della 
ÌCamera del Lavoro in Via" dei Teatri. 
; Gli intervenuti erano appena una 
ivenlina mentre pccoìreva la presenza 
;di 25 soci. i 

illa ilirezione, H'"Avitiiti„ 
j II rapproseiilaiilo (li Uiline coiilro B. Ferri 
l Ieri- a nomai ai è adunata la- Dire­
zione del Partito Socialista per discu­
tere sulla Iquestione dell'amministra­
tore Armanni dell'Avalli, • il quale 
icom'è noto, è implicato nella losca cam­
pagna ribassista, e ih anzi interrogato 
con mandato di comparizione, dal giu­
dice istrullore di,Genova. 

La discussione fu animatisairna e vi 
iparlecipò pure l'avv. Cosatlini. 
• Enrico Ferri si assunse la difesa 
dell'Armanni chiedendo un volo di fi­
ducia per il suo operato, Bissolati so­
stenne vivacemente la lesi opposta. Si 
deve prendere semplicemente atto delle 
dimissioni dell'.Armanni, disse l'on. Bis-
solati, e non ai può approvare il con­
tégno dei direttore deWAìiaiili nei ri­
guardi dell'Armanni. 
: L'avv. Cosatlini concordando con fon. 
Bissolati dichiara che l'on. Ferri e l'A-
mnli! si erano spinti troppo oltre in 
un contegno difensivo dell'Armanni, 

.Aggiunse che le dimissioni dovevano 
essere imposte ben prima d'ora all'.Ar-
rnanni. 

Chiusasi la discussione venne votato 
un ordine <lel giorno in cui si approva 
la condotta di Enrico Ferri, e si prende 
atto delle dimissioni dell'Armànni, per­
chè «un amministralore di un gior­
nale socialista deve rimanere superiore 

U riunione d'ieri 
par la ferrovia UdUia'Lalleana 
Abbiamo ieî ì accennato alla riunione 

ch'ebbe luogo in Mlmioipio dei rap­
presentanti dei Comuiil maggiormente 
intaressati nella costruzione dì una 
line» ferroviaria Udine-Rivignano-Lati-
sana. 
• 'DicHiàfàtà àpèi'ta le sédlitl,'TàfiSéP 
Bore ai lavori .pubblici Emilio Pico 
scusa l'assenza dal cotam.. Domenico 
Pecile, lievemente indiàposto. 

Dichiara di rappresentarlo all'adu­
nanza, e p o r r l a .wiòjaómè un saluto 
ai delegati dei-Comuni convenuti, espri­
mendo l'àugìirió ohe dàtrodiarno con­
vegno risulti una decisione ohe risponda 
ali utilità generale e sia di pronta è 
pratica attuaiioiie. 

i prasaMt 
L'iug. Giacomo,Cantoni che funge 

da segretario l^ge il verbale della 
precedente seduta che rimane appro­
valo. 

Procede quindi all'appello dei dele­
gati dei Comuni e risultano presenti: 
prof. Classi Gellip, por Latisana, inge-, 
gnere Piani e Benuzzi por Pooeuia, 
cav. Antonio Brunich e Pinzani per 
Mortegliano, march, Francesco Man-
gUli e Cirio per Caations di Strada, 
Giuseppe Merazzi e nob, cav. Ugo Ma-
sotto per Pozzuolo, Romano, d'Ago­
stini e co. Codroipo per Rivignano, 
Pascoli e Laurenti per Bertlolo, Mo-
rozzi e Pittoni per Ronchìa di Lati-
sana, Olivo e Pietro Bertuzzi per Tal-
massons, Zanon e Picottini per Teor, 
De Grato e Scaini per .Varmp, pagani 
Mario e Camillo per LeStizza! 

Sono pure presenti gli ingegneri 
Petz, De Toni, Perioideo e Mosè Sofiavi. 

Parla 1'aaseuore Pico : 
Prende quindi la parola l'asaessore 

Emilio Pico che cosi dice; 
Il Comitato che l'assemblea dei de­

legati nominava, nella auâ  ultima se­
dula si adunò il giorno 7 luglio per 
esaminare e discutere sul tracciato di 
massima da darsi alla linea ideala e 
sullo scartamento ohe questa dovrà 
avere. . 

Nella sua maggioranza il Comitato 
si dimostrava favorevole allo scarta­
mento ridotto, si andarono invaca ma­
nifestando delle riflessibili divergenze 
sul, tracciato. 

.Essendo impossibile una intesa, il 
Comitato unanime convenne di sentire 
il parere di tecnici e precisamente di 
quei tre che piii specialmente ebbero 
ad esprimere già l'opinione loro sia 
direttamente ohê  indirettamenlo sulla 
idea di una linea di congiunzione fra 
Udine e Latisana passando per Mor­
tegUano e Rivignatip. Vennero (juindi 
concretati, i due qùésitiSeguenti : 

I. Sulla- convenienza di adottare lo 
scartamento prdinario in confronto allo 
scartamento ridotto iii relazione alle 
condizioni apeciali della linea. 

II. Sull'opportunità che la linea, an­
ziché seguire per Bertlolo e Varmo, 
abbia a riuscire piò diretta ' congiun­
gendo Talmassons con liivignano. 

I Appena ricevute le relazioni dei Ire 
I tecnici il Presidente del Comitato a-
! vrebbe forse dovuto In omaggio ad 

una certa formalità, convocare il Co-
j milato e sottoporre a questo i pareri 
I ricevuti. 
j Senonohè già era stato portato in pub-
• blibo a mezzo dei giornaU qualche pare-
I re ond'è ohe in tale condizione il Prési-
' dente non potendo far pubblici i pa-
j reri degli altri tecnici che avevano a 

lui personalmenlè riferito pensò che a 
j dare la necessaria pubblicifà a questi' 

presso gli enti interessati convenisse 
metterli a disposizione di tutti i dele­
gali dei singoli Comuni. 

Agendo cosi si venne a fare cosa 
doppiamente utile poiché l'esame da 
parte di tutti i delegati veniva ad es­
sere più largo ed efficace, e perchè 
portando la discussione in seno all'as­
semblea-si sarebbe fallo un passo de­
cisivo verso la realizzazione dell'idea. 

La città di Udine a tale riguardo ha 
una sola tendenza ed è quella di unirai 
al maggior nùmero di paesi e borgate 
ed io credo fermamento clie le popo­
lazioni di quéste tendano con eguale 
entusiaaOio e con'il medesimo interesse 
al medesimo obbiettivo. 

Io credo che i signori delegali a-
vranno portalo la loro attenzione sui 
pareri esposti dai consulenti tecnici 
del Oomltalo e crederei si potesse pas-

I sare senz'altro aUa discussione e ve-
I nire cosi ad una pratica conclusione 
' che è nei voti generali, 
j Priina però di aprirò la discussione 
' mi sia concesao di riasisumere brevis-
' simamenté i pareri dei tecnici : ' 

due di questi e prociaamenta gli 
ingegneri signor Lorenzo De Toni e 
Guido Potz stanno decisamente par il 
tracciato più lungo e peir lo scarta­
mento ridotto ; 

uno invece che è quello ' emesao 
dagl'ingegneri sig. Schiav^ Mosè e 
Pertoldeo dà due risposte: una ana­
loga a quella degU altri due, quando 
si creda che la linea progettata sia-di 

] solo interesse locale, l'altra affatto op­
posta se .si crede che la linea abbia 
altri maggiori acopi. 

La diecussiona 
L'assessore Pico dichiara aperta la 

discussione ed il signor Brunich di 

Mortegliano afferma che quel Comune 
vuole una linea a scartamento nor­
male ohe tocchi i.paesi di Pozzuolo, 
Mortegliano, talmassons, RlVignano, 
Konchia e Latis»)ia. • • 
, : Il rapprèsetttSinto di Leatizza rileva 
che il «ilo dònitiire rosli» tagliato fuori 
dalla linea: quindi non potrà concor-
,pré,.ngl|(i'|||j!89,.„., ,,,..,..,„,,,...,,...,...,,..:,,.,,. :.„,,..,,, 
."La féffòvià"normale non :fàvoriace 
l'interesse generale della plaga, me-; 
ĵ liò corriaponderébba allo ' scopo una : 
linea tramviaria; • f 
' L'assessore Pico si dichiara favoré­

vole ad un tracciato lungo che coni 
patibilmsnte alle esigenze del terreno 
abbia ad attraversare 11 teritorio del» 
maggior numero posaibilo dèi Comunii 
pet aumentare cosi l'interesaé gene­
rala dalla linea ateasai" 

Perciò occórre che si lascino a parte 
le questioni di campanile per panaaré 
seriamente agli interessi di tutti i Co­
muni 

11 signor Brunich propone l'imme­
diata oompilaziono di un prtigeltoche 
ff ccia toccare la linea dati paesi ohe 
• dovrebbero servire quali punti cardi­
nali per l'ingegnere progettista. 
• Il delegato di Latisana prof; Casal 
dichiara che l'ideala sarebbe di otto-
nero una lìnea dirotta a sijartamonto 
normale che unisca Udine a tutti i 
Comuni sopra accennati e si prolunghi 
fino a Marano Lagunare e Lignano.-

Del resto afferma ohe Latisana darà 
ili suo voto favorevole a qualunque 
genere di linea, purché essa divenir 
un fatto compiuto. 

Il delegato dìRlvignanó, D'Agostini, 
'osserva ohe il tracciato attuala non 
tocca quel Comune, perciò sé non viene 
modifloato, esso non potrà concorrere 
inolia spesa. ^ 
: li presidente Pico oonaiglìa i dele­
gati a aeguiré'ii aìstema adottato dal 
Comitato promotore di una ferrovìa 
, pedemontana, cioè che Ogrti Comune 
j formuli i' propri deaiderati per poi 
sottoporli av progattistl, 

La discussione si prolunga ancora 
.ed in sèguito a richioala dei presenti, 
'l'assessore Pico informa l'aasemblea 
iche per ora non si tratta di una spesa 
Jeft'eltiva,. ma di : semplice garanzia ohe 
ĉiascun Comimo. dovrà assumersi por 

•il quoto rispettivo, salvo rimanere la 
ispeaa tutta a carico della Società Venata 
qualora questa rìascisso la concessio­
naria 0 di quella Società che in sua 
:vec9 no assumesse la costruzione. 
: Soggiunga che come in tutto le cose, ; 
anche in questa ci vuol lede nella rlu-
•scita,, fiducia nella . tiupna volontà ,o 
mei concorso di tutti e che ciascuno 
idei presenti, por proprio oontp abbia 
ila, persuasione morale, di oUenaro dai 
propri consigli rapprovazipne : di ; tale 
garanzia. 

Una lettera dell'ing, Vatussi 
A questo plinto' l'assessore avverte 

l'assemblèa-ctie nella mattina atossa 
gli pervenne una lotterà' dall' ing. Odo-
rico ValiiSsi, della quale, tanto oppor-
tura al momenlòi fa dar lettura. 

Crediamo utile stralciare questo pe-
sriodo : i . 

« Per le ragioni esposto io sono in­
dotto a credere che a non voler per­
dere in vàri! tentativi lin lampo pre­
zioso, convenga assolutamente abban-
doiiare flnó da questo momento l'idea 
di una ferrovia a scài-tamento ordi­
nario per accontentarsi di lina linea a 
scartamento ridotto». 

Fatte altra considerazioni, l'ing, Va-
•lussi cosi chiude la sua lettera : 
, ' « Mantenendoci in lin Ordine di idee 
ipiù modesto ed àcoettaudo là ferrovia 
a, soartàiùento ' ridotto, àllàcèianta il 
imaggior numero 'possibile,di paesi po-
itremo sperare • che la •li;)é*;'ff4in*%f"' 
'vignano-Latisa'na 'divenga"presto'i'un 
lutto compiuto e questa ini-paf-e' sia 
ia cosa che più preme alla présente'. 
generazipiieV il raggiungimento: di,„un 
bene ancjie piccolo in. un' epoca pros­
sima pa,t;endo .pi;efariibile, a ipaggipr 

( utilità ichejBiOgii! Baso non si potranrip 
1 icpnsogitif.eiplie iin uu avvenire ancora 
impltìò ,;ìpi]lahO »• 

'.' -1,'ariilnà del giorno 
Esaurita la discussipne, rassessoré 

, Pico naette ai voti il seguente ordinp 
del giorno : . ' 

t « L'assemblea dèi delegati dai Co­
muni maggiorinenlè interessati nella 
costruzione della ferrovia tJdine-Mor-
legliano-Rivignàno e Latisana; 

ritenuto che là, ferrovia debba avere 
caràttere dì farrb îa economica a scar­
tamento ridotto e quindi compatibil-

' menta coli 'le esigènze del terreno, 
abbia ad attraversare il territorio dei 
Comuni di' Udine-Càmpoformido-Bér-
tiolo-Latisana-Leatizza-Morteglianò-Pòz-
zuolo-Rivignano-Ronchla-talniaaàona-, 
:Teor-Varmo-Rivolla e ciò nell' interesse 
generale della linea stessa; ' 

sentita la lettura'della 'cbhvehzione 
presentata dnlla'Sodiétà Veneta per la' 
costruzione ed esercìzio delle ferrovie 
secondàrie italiana residente iij Padova, 
mediante la quale quésta si inipegnà 
di compilare il progetto relativo alla 
ferrovia stessa;:.. . .-. , . . .• 
• ''inteso ohe i aìngoli'Comuniabbiano 
ad esprimere nel termine più breve 

j al Sindaco, i Ipro desiderati onde for­
nire alla Società progettista ed al Co-

I mitato dei delegati quelle indicazioni 
d'interesse locale che valgano a ren­

dere la lima dì massima utilifi gene­
rale, inteso clic i voti dei Comuni ab­
biano ad avere caratforedi raccoman-
daziono ; 

ritenuta la opportunità dì affrettare 
la compilazione dal relativa progotto 

dalibora 
I. di approvare lo schema di con­

venziono par la redazione del progatto 
naso: , , ...i , • j . >; 
li. di àssÙAéfeia.'éà îci} dei-singoli 

enti da essi rapprpsentati ed, in, par.ti 
eguali la garansià dèlt'èventtialb pàgii-
mauto.dl L, MOOU senza vincolare con 
ciò il contributo continuativo che.i Co­
muni saranno éventuafmaiite chiamati 
a prestare:- ' 

III. di impegnarsi di sottoporre al 
voto delle rispettivo rappreaontanze 
entro il dicembre ji. v, la presento 
deliberazione». , , 

L'ordine del giorno è approvalo al­
l'unanimità. 

m 
sotto quésto 'titolò lèggiamo sulla 

TMbuna la seguente ccii'rispòrideiizà 
da ifdine che porta la data dèi 24: 

Nel ginnasio infariorà dtiUdina, ol-
tro'le due classi aggiunte ordinarle, 
doveva quest'anno per la priina vòlta 
ìstitùiraena una tèrza, sènza cori-ispon-
dante postò di ruolo: 

Tì-a'dei oiii(}Uè professori di classi 
prdinaria dollp stesso Oìnhasip inferióre. 
lObbero e accettarono dal capo. dell'Istir, 
luto — autorizzalo dal miniatorò alla 
ripartizione - Tofrorta della supplènza 
per le matèrie létltìrariei'dà assumerai 
al più presto; ma ppiiinvébèidl vedersi 
laffldata effetivatnente la dé'tta siipplen-
izà, i.tra jirot'essori ebbero ; dai. capo 
dèll'Iatìttitó cotaiinicaziohl di un prpy-
vedìmentb' minialeriale ohe assegnava; 
;per tutto l'anno, la supplènza delia 
:nuova classe ad altra pordon'si .Contro 
tale provvedlinanto i tre dicMaràrohP 
aubilo d'interporre ricorso, al (iiinistro 
e lo presentarono la misttiiiàseguéiitè 
al capò deli'ìstitutp, con preghièra idi 
sollecita Irààmissioiiè: ina il l i ; corr;. 
iil ministero, con dispacciò al r. pr'pv-
vaditorè agli' sludi, ordinava l'ifnmis-, 
sioiie in servizio della persona i accen­
nala — imiQissiOna òlle il giorno dopò 
ebbe luogo realmente. 

In seguito di che, la sozlpha ili Udiiie 
della Federazione nazionale fra gl'inse­
gnanti medi, ha votato un ordine del gi.:r-
; no ~ in cui protesta contro ravyènut;l'às-
segnaziono dell.à classe àggÌU|ita' fuòri' 
ruolo, assegnazione ohe, pltrè'àaa'sjr) 
arliilrària è contraria alla léf̂ ge, dàiii-
neggia direttamente i professori 'di 
classi inferiori e virtuàlirièntè lèida i 
diritti dèifli' ihaegnanti; del'Ginnàsio 
.suparìPre ie. dèi Liceo e di àiti'è scuole' 
regie della'olila; a invila:!! Consigliò 
federalo degli ' insegnanii medi e i r;ip-
prosentanti poiilicì della . provine .1 a 
dare opera perchè abbia sempre imporo 
la: legge e non rarbìtriò. 

: Circolo Speleologico .ed lilrologico Friiilaiio 
Programma di una gita sociale i? 

dalla per domenica 7 dicembre, lilla 
« Sorgenti. del Torre » : >• 

Ore 0,.0 — Partenza da Udine con 
la ferrovia alla volta di ' Tarcento dova 
si arriverà alle 7, 

Ore 7,30—Partenza.a piedi, od in; 
vettura, per chi vorrà,, per Vedronza 
e Pradielis, 

Ora 9:45 — Arrivo a Pradìelisf 
Ore 11 — Arrivo alle « Sorgenti del 

: Torre » — Colazione, ' ; ' 
Ora 12.30 — Partenza. • . . " . : , 
Ore 15.30 — Ritorno a Tarcento, 

donde si. potrà, ò ripartire tosto per: 
Udine, giungendovi > alla 17.9, oppure: 

ifatroarsì fino alle ao.30, ed in:tal caso 
{pranzando colà, 

! t& gita è bellaedattraeote, e.non. 
•ha bisogno dì raccomandaiionii'.t#•" 
tanti,; giunti a. Tarcaî tOB ISi.iuattiim-, 

: avranno il .tempp ^ per prendei;̂  .una 
;refezipna, prima.idi igi\i.ngflpiei,ip«r la 
' mèta prefissa. Lai spe^a complessiva.' 
'sar^ (ferrovia,,cplaèiona, pranzo,,ecc.) 
di circa Ure.5. Lpadesioni ai ricevono 
presso, la sedo «ieliCircoip Speleologico 

: (Palazzo Bartolinl), non più tardi, di 
i venerdì 30. corrente, ,, 

Sili Gomlxlo di sabato 
Nelle brevi righe d'ieri à proposito 

del Comizio di sabato, 'aiamo incorsi 
in una inesattezza. 

Questa consisteretibe , ne!, fatto che, 
inon furono i signori Bellina e Bug-
;gelli a promuoverà il,Comizio di,prp-
itesia contro,,il, disservizio ferroviario 
'che originò la pinucpiàta chiusura dtdla 
Ferriera, iiansi gli'operai, di quellp, 
stabilimento. • ,, . ,, i, 
1 ,J quali.operai, opme.s'è visto, si: fa-' 
icero ppi un dovere... di.starsene a casa.; 

Ci si disse, anzi che il signor Bellina' 
era contrario all'idea.del Comizìp, 

Tanlp, per la verità, : . , 

ASSAGGIO -V 
mr VINI NUOVI 

NEftO. DI MANZAflO al litro 0.80 
» DI VALVASONE » 0.80 

\ RAMANDOLO BIANCO » 1.00 

i Trovasi al Bufet Centrale 

U lìaì i Al* I - 'JiìnniìVnìì specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
inniUi BJ. £iCSp|;(U Km ^J^SA dì C U B A ÌD, VIA AQUILEIA N. 86, ove visita ogni giorno 



Il sostagli 
Le 

Ecco ima pri 
U, signor. Contel 
ataione, PoUeij 
scrive :. 
. «JtJtiqualcI: 
àliUQfeeraan'eil 
prtéèchilriiiieil 

Ifiik 

II, 
ragazza 

jlliBliliIliBiÉI 
P A E S E 

i migliaia. 
Pietro, Capo 
ili Maperui.fi), 

liello mie (Ir 
Le ho dati 

Isuno (li onsi 

fujn/^tado (li 
malattia. Finalilfeoi proiiduro 
le Pillole Pliikc 
dì vedére che 
mia fl^lia (oniaj 
le palpitazioni 
taVanp tanto spc*tip 0331 pure» 

E' incontea'talJ 
mo3trata.;più pfj 
malattie;, verso 
gli uomini,, l'or* 

.Idisl'aziqne 
;Hiesla cura, 
"mali di reni, 
!io ia tormon- • 

natura si < 
I|0!IC«U30 di 

Bh0(.verso 
••iaevvata per 

gli uominf porcili incombono 
lavori penosi o i guadagnare • 
la vita ahcho |)i n.i. Ciò riul-
kiia'eno è certo niip, e, )e ra» : 
gaazè vMÌig sog aakgipri.sof-
fòrónzB, (e; quali fio col dodi­
cèsimo d (redice 0, Sii a,que­
sta epoca non s la.'0*6 inolia 
prohabilitàohedi la l'òsialenza 
vadano soggette si .malesseri. 
tì':un,brutto pr oiii il l'ima-
nent'e 'dell'esisle risaatiri, Uo 
Pillole Pinfc itili! he'della r a ­
gazze all'età, dei luiote, dando 
loro l'ausilio, nec sangue, for­
ze, appetito, 1)110 lioni. Se non 
sono sostenute, la prostra. fop-
pb leloro.forzee manilfesta, la 
clorosi, l'anemia, tardi, riuosti 
mali si, .aggravei disturbi .par­
ticolari j che, si loi periodica­
mente verranno ai srorosistenza 
della' donna, a t( igni gioia, 
' Fate dunque e lo Pillole 

Pink allo vostre >; sarà una 
buòHa misura di genitori ohe 
hanno cura della dei loro figli 
noii.si pentiraiiiir 

Le Pillole Pini ovrane contro 
l'anemia, olofosi, iija, deboleaza 
genor,ile, mali di 0. 

Sonoin vendit a. lalarmauio, 
e al, deposito A. i, 5. Via San 
Girolanio,..Milan( B la scatola, 
L. 18, le 0 scatol ). 

JDiiiòièaìoaiidill 
grati?, il ,tijtte 

Rag. MAIGNOLI 
S T U D I O Dir 

UDINE - Vflii, 

casa risponde: 
di .consulto. 

^ l O M E R I A 
N. 12 

Assumo qualsiBoro ammini­
strativo 0 ootili» per aziende 
pubbliche che p» specialmente 
ai occupa di: 

Costituzione e troiane di Societii 
oommerciali. 

Inchieste ammiri - Revisiono di 
bllanoi, r 

Perizie gludlzlalj 
Componimenti Alali di azienilo 

dissestate, 
Coinpllaziona di' 

per Comnnl od Op|| 
Appuramento di 
l'O.studio disp'. 

naie poi disbrigo i 

e oohsuntivi 

ottijijOjppr^o-
deltè'pratiche. 

CARICI! ! ! 
Irapido, siou-
ler sempre i 
'rbi di cuol:e 
/olete robu-
mo dell'orga-

NOcElliRf 
(SORGENTE lELICA) 

SOLENNI' FUNERALI 

'""' ' d i Felleo Bongioanni 

Nel pomeriggio d* ieri seguirono i 
l'unerall del povero giovanetto Felice 
BongtoantU ÈsUo.'^^l' prof.. Angelo, 
vice bibliotecaiio. L'aocoiapagnàmento 
della salmii all'estrema dimpra,^riusoi. 
una vera dimostrazione.dìifcordogll&i 
per la perdita del caro giovane, da 
paf le ,di .colleglli, amici .,e„ pQnoscanti 
d e i ' p a i f f é ; >^ii ''-,:• '•$'''"••'''? ' ' ^ • ' ' ' t i ^ 

Il corteo sì foi'md all'Oéjiitale Ci­
vile; un particolare degno di nota: il 
prof. Bongioanni « l a sua, sventurata 
signora, aiutati dàlia maoteà Plbco-
lòttb e da un ftatello di questa, voi 
lefà trasjoMw.e a Braccia .-fino 'alla 
oaiirozzàifuiiaBre la salma,dèi povero 
(igìiuòlo.f '• ik ; i :': .: ' 

Goal: era itìfiuato il ' cdrtetì : croce 
mtfnióipale portata da un valletto in 
divisa, tre splendide corone di fiori 
freschi portate a mano e. con nasti'i 
di seta,,bianca recanti le scritte : A. F. 
(jasparinì'-- A. Felice Uongioanni i 
colleghì ifella Biblio'teo,>i — Alcuni amici 
dei-padre a Felice'. Bongioanni. 

Venivano di poi : il, parroco del-, 
rOapital^ don Comelli e la carrozza 
di : seconda classe tirata da due 
cavalli bianchi ; la bara di legno bianco 
eoa fregi' dorati era letteralmente do-; 
perla di mazzi di dori freschi. 

.SegliiVàno il • prof Bongioanni ohe 
sorreggeva la sua signora addolorata 
,e piangente e gran numero di signoro 
vestito.a jiero, parenti ed amiche di 
fainiglia., , . . 

Ài lati ideila, carrozza stavano nWtf 
aiìjici d'infanga dell'estinto, i giote-
nètti Ugoìe Guido Miacoria. 

.Nel seguilo, nolaiamo: l'assessore 
avv. Giuseppe Comelli per' la Giunta 
Municipale, il Preside dell'Istituto cav. 
Misani, il-conte .DellàiJ'tótft j;ot.HgliÓ; 
Ulderico, 'il segretario capo del Co­
mune 'dòti. Oardi od il signor Michele 
OervasoRi per l'Associazione Impiegati 
Coriiuriali,, i professori FelioSi Momi­
gliano; Dèi Puppo, Petronio,'F'oi'ni, Po-
ramitti, Gianrossi, Bevilacqua, prof 
Lazzari Direttore della Scuola Tecnica 
il Signor ysiljorta,pel Segretarjato del-; 
1' Bmi|ì'iiÌ!lotie;?jI!«ign«^:GlaBB^{iè Bra-
galQ, ,il dott. Barbieri,, il,dotti,Mion 
8ogratariòjiai5;̂ lètetiiii>af:li ii|t ft, Bat̂  
tiaji^,; yiliiafttJts riS; QjSièa jaiiiedìw ::-del 
Màh,iOpmio Proviiioiale, il signor An-
ton|ftJ|al Dan ed altri ancora 

, i | i | | iva la baqd'era, abbrunata, delle 
ScuplftTecniche e tutti' gli alunni delle 
c%islf?-' "• e III- A. 

^illairteo, por dirigersi al Cimitero 
pareo||o "Via Felice Cavalotli e quando 
giij'ii'se.iallo sbocco sulla Piazza Oairi-
baldifiìnollissimi alunni della Scuola 
Tèèajp. si trovavano fuori del palazzo 
sdìSl^ lco, . •:":• ' '•: ' '• s, 

;:àStìsSdde allora una scena cómmo-' 
veriu^ima : tutti quegli allievi ai sco-

.PWÌJÌJBÌ per salutare; il; lorif jjtovero 
condipsiepolo 0 la sventurata aignora 
Bptìg0ànni certo pensando .che il.' suo 
llgltli'ojo non sarebbe piii entrato in 
qtt6)lè''aulo, proruppe in dirotto pianto, 

'I[?|i;of Bongioanni cercava di con-
(bfìà^ijì, ma si vedova che- il povero 
uòm&rkvc'a un nodo^alla |;£ila.: 
' jfai/iPiaz'za Garibaldi, VÌè:(3razz8no, 

RiflsSe PoscoUe, il corteo'giunée al 
Cijlìi^ro. Anche la i coniugi Bongioanni 
vqiiejfc)' togliere la bara dalla carezza 
furiéÌ*r̂  .per trasportarla fino alla colla 
m(ii;,ttìaria che subito rimase affollata 
ds,i,oblòro che avevano partecipato al 

jfiWsi silenzio, la studente Enrico 
Pil|§|'f cosi parlò : 

;i |^| |*)Hio del Dlretlore, dai professori e de - ; 
gliVsWìHii delia acaola TflcQlcft di Udine mando 
l'esir^diff, saluto al caro giovanatio Felice Bongio-

^ijvj^ò, fanoiullol Ci lasoiastl quando più ti 
arri(ic|iUa Tital 

;0nfi|ltìmo addio inviamo oltre ta tomba, o 
tM0ipìì^p!igQo, ^ te che 9\ presto desti uu addio 
aliaLflÉI t|<Jalo tenero fiorellino, svelto e gettato 
ali'fljJÉÉfdaU'imperveraare di violenta balera. 

fé, lf^l; Tosti tolto nella verde età, nella pri-
' mayvrJL^^della vita,all'amore dei tnoì cari 

itn'jtiitfgljabilo dolore per esii . . 
, S v ì l p n o eo«l (fl^ioro più .bollo- syeranEO in 

, te ript).B|f, nel sanò deV.QUira; la falce inesorabile 
dolì^fjapFJo, lutto ha troncato. 

^H'^lrìippo tutto e'saa miete, senza curarsi di 
svQllftretflal terreno un fiorellino appena sboccialo 
0 qallsVèévose Alpi una annoia qttercla' 

liifeiìoi genitori, coiti da al gravo Botagura, 
ooriforltte vi. ' ;Mr ,»<i8tf();,<jaro .liaMWM ..tlriidroto : 
un 'gior(io:ff* .lej.iieltiere.dH iii'Kol'' Ili cielo;,, ' 

Iniaoto ^nfòi'tî flvf e'sjjisrate.»,;':, v̂ V. ;., ; 
S'appressò quindi al feretro il. dott. 

Oreste Mion segretario di Prefettura 
od ainicodel prof Bongioanni il quale 
porse, colle, lagriimo agli occhi, l'ultimo 
vale vale. alla salma del povero Felice. 

Ricordò le doti del buon giovanetto 
— un caro bambiiio, come il padre 
soleva chiamJirlo —, ed il dolore idei 
poveri genitori che si videro crollare 
d'un tratto tutte le loro speranze- Ad 
essi augurò un po' di conforto, un po' 
di pRce.. . . 

Lasciammo: quel luogo tristemente 
impressionati, 'mentre ancora ci giun­
gevano all'orécchio 'i ; .singhiozzi (Iella 
povera madre, quasi pazza dal: dolore. 

Ad essa ed all'ottimo prof Bon­
gioanni giungano ancora una volta le 
nostre vive condoglianze. 

Mualca smar r i t a 
k'ri 2(1 l'Oli', nello ore aniiiiuM'iili.'iiie 

vi'iiiiu siiiai'i'jtp l'u.ljgo ;ifl,,; strat|tt,.clio 
iHi pacco 

Il C lnemalogra lo Roalto 
continua ad attirare piibblico nume­
rosissimo; infatti lo proiezioni sono 
attraenti e bellitoirae. , 

Ogni giorno ,lo spettacolo ha un 
programma differente, oggi si ammi­
reranno le segiienti proiezioni j 

I. Monsieurvissolier (originale). 
; : • 11. iContrablSandiere (dal'vero), :•; 

' Ifl.' Estratto Liebig (umoristica). 
IV. Un draiama in expresa (emo-

zionatite)."•'^, '.'- ' ':"'.'• ' :•;: -•;•;, 
V. Le priiìie armi di uà collegiale 

(esilarantissima). 
;•....,.•, i - : , , ; ; , y i t t l l « l [10f«Mlt : .V: , ' ; - . ; . . , 

Cos'i là giudicano molti- Btranleri; 
nuh sapendo che in Italia si fatino opere 
che in .molti: luoghi più progrediti di 
essa, non si riescono a'fiire Quest'anno 
|èr ' esèmpio abbiamo ayulo la grande 
Eapos. Inter, di Milano oiie ha detto al 
mondo la potenza industriale italiana 
e la Gfaisde.Lòlterla Nazionale con un 
premio.di Un:lli.Bione, chè'né ha procla­
mata la grande potenza economici, In 
quale delle altre nazioni sì poterono 
tiare tanti e cosi ingenti premi in una 
lotteria con il prezzo di.sole due lire 
al' biglietto? E dove si é dato il 
confortante spettacolo di vedere ih pochi 
mesi i biglietti quasi totalmente venduti 
tanto che noli, ne rimane òhe una pic-
óòlaiparte olie'va .man manoésauron-
do«l cosi che è imminente il giorno del-
llestrazioneìdeiìpremi, : :,, 

Un c a v a l l o In tuga . 
stamane certo, Miani Oiuaeppè, aiiiianto ùol 

Suburbio S. Lazzaro N. 7, vaniva da Chìavris 
in una timonella, tirala da un focoso cavallo. 

QliiatoMn pi-UBsiitiità alla casa Bsltramolli, il 
cavallo impaurito, fece un brusco acarto, ruppe 
l tiratilt.o, malgrado.gli .«foi'jtl del ,Mianl por 
trattetierlo, si (Tiedo a protiipitosa fuga, dirigon, 
dosi verso porta Gomoiia. .. , : 

Quivi, erano ferrai un carro carico di botti di 
vino è la carretta del noto carradore Patriarca 
,.dì';'Accento.; : • ' . ^ 
•' II-às vallò ^corcò di pàasara,'malo ruoto della 
timonella urtarono contro la carretta del Pa­
triarca In modo cosi violaató da rovésiilarta.:. 

11 povero'Mlani fu balzato a terra, dova ri­
mase ìotontìto dal violento colpo ricevuto. 
: Le guardie daziario fermato il cavallo, accor-
aai'D in iioccorso del Hianl, a lo irasportarono 
nella Ricdvitoria. 

Il dolt. Tullio Lluasl, che .passava casual­
mente por di là, visitò subito il Miani, che 

:fortunatameato non aveva riportato gravi lesioni. 
':•'• Il vigile Cultini accorso con unii vettura, 
traanortù il Hìsoì alla propria abitazione. ' 
"-,:'..:-.;J'aTftT0'OH»H.E ,:;:'. . 
Boli. Bott. dal 18 al 24 novembre 1908 

Nascite 
Nati vivi maschi tì iommine lii 

» morti .1 — - » — 

Totale N. 22 
PuòbUcationi di inatrtmonio 

Valentino Antonutti giardiniere con 
Vittoria Nardone tessitrice. 

Atalriììnoni 
Francesco Marino muratore con Anna 

Maieron cameriera — Adolfo Polle-
grini fabliro con Anna Chiarandini 
sarta : -t- Antonio Ragogna fabbro con 
Rosa Masotti contadina —- Silvestro 
Ambram fornaio con Anna Benedetti 
(natrice — Antonio Ferrante macellaio 
con Luigia Jean tessitrice Luigi 
Pollicciariòamoriere conÀnna Schiavi 
cameriera:;— Arturo Boel;operaio di, 
ferriera con Luigia Bertossi casalinga. 

• Morti 
Antonio Zabai fh Nicodomo d'anni 

29 carradore — Santo Kìgo di' Luigi 
di.mesifffe giorni 7 —-Fiorihda Per-
toldi di Pietro di mesi 4 — Aldo Cam­
pana di Edoardo di mesi 3 e giorni 
18 — Maria • Lazzaroni di Luigi di 
anni 1 è mesi I — Angelica Del Colle-
Chiopris fu Osualdo d'anni 71 conta­
dina — Gio.: Batta Montanari fu Igna­
zio d'anni 73 negoziante,T- Barbarina 
Lodolo di Francesco di mesi io — 
Giuseppe Oasarsadì Valentino'di mesi 
B 0 giorni 20 — Marianna Plazeiizotto 
Hi Angelo d'anni 67 serva — Angelica 
Fabbro-Pecile fu Giuseppe d'anni 38 
contadina — Anna Fon fu. Giovanni 
d'anni 49 contadina — Regina Piccini-
Reraugnano fu Domenico d'anni 40, 
contadina - Pietro Coviz fu Giuseppe 
d'anni 48 manovale — Angelo Tonizzo 
fu Antonio d'anni 28 operaio' — Carlo 
Miani fu Gio. Baita d'anni 40 agri-
co,llore.:; ;." r? •,', > : 

totale N. 16 dei quali 0 a domicilio. 

fu Banco Bomboni, accusato di aver 
fatto Tiolonzaa lei. Por prevenire danni 
all'incolpato e per dire la verità di­
chiara che egli ebbe pràtica con lei 
ma col :auo pieno consenso e quindi 
devo essere'esento di ogni pesa. 

b'atto'iiel BOtajo Giov. di Biagio ili 
riferito dal BattistoUa « / Toscani in 

Cronache Provinciali 
'^•''••Ì:- '..àivldale '' .'̂  

La luoa olsltrlea 
; Ieri sera' la luce elettrica lasciò a 

desiderare. I lagni del pubblico sono 
frequenti ; speriamo che vi si metta ri­
paro. 

La groiiidala dal Seminàr io 
Le grondaie del teatro del Seminario, 

a Rubignacco, hanno fortemente gua­
stato il oigliodella strada. A detta di 
di; un villico di quei paraggi, quel 
tratto di striida laterale al teatro é 
pericolosissimo ai transitanti con carri 
specialmente di nottetempo, e vuoisi nhe 
l'altra, sera una carretta si sia rove-
"sciata nel fosso. 

Se quanto di pericolo vi aia in 
quel punto da noi rilevato, i compe­
tenti veriflcheranno, ponendo al caso 
riparo a quello grondaie danneggiatriei. 

Talìnassons 
. Cosa Comunali 

2 4 — I l Consìglio credette di aumen­
tare lo stipendio al Segretario comu­
nale, La popolazione lece buon viso 
all'aumento." Ma vi sono mollò altre 
necosBità che reclamano una immediata 
soluzione; Un decoro.HO Municipio — 
un ' fabbricato scolastico con alloggio 
pei niàestri.:—un locale per la posta 
^ un alloggio al medico, ecc. occ 

A quando? 

•'-;;^'-''6emona • -
l^ro Schola 

25'—Alle-Ore 14 molti maeàtri del 
distrétto e amici della scuola, si radu­
narono nella sala del consiglio comu­
nale per discutere e approvare lo sta­
tuto della: Federazione Magistrale 
Friulana.' A presidente dell'Assem­
blea venne noàiinato l'avvocato Fede­
rico Pèrissutti; il quale portò U saluto 
della città di Gemoha e> dell'ammini-
zione comunale. 

Uopo le rela'zioni del consigliere del­
l'Associazione Magistrale Friulana e 
del Presidente della Socieii Magistrale 
di Gemona, sì discusse laboriosamente 
e si approvò 10 statuto (odorale. In (ine 
si proclamò costituita la Società Ma­
gistrale mandameiitale di Gemona; no­
minando provvisoriamente presidente 
il maestro Giacomo Vitali di Buia e 
vice presidente il maestro Addo Sal-
vadorì. 

Fu molto applaudito il maestro Addo 
Salvador! quando si scagliò contro i 
'maestri apatici e guasta mestieri. 

Ed ora che l'accordo è raggiunto 
ci auguriamo che tutti i maestri del 
distretto sì organizzino e che l'alfra-
tollamentp li tenga uniti pel bene della 
scuola. 

PASQUALE'TREMONTI 
U D I N E 

Pi'eqjiata con 14 .Medaglie d'Oro 

Specialista per impianti completi di Distillerie 
Bla a vapora cho a fuoco diretto 

lÌJi .VViilliìs 'l'óìvìiìcó 7ì Ihììih-
t u l l i nul l i . ; Illlilici l l h r i ili lUUSICU. 

M;ii)ci;i cuiiiiii'ieiiii- a chi uvenclolo 
viiivcmi'L'.t, lo po-lnssi'.al siirnor Carlo 
Ueuou), barliiLit.' ni- via Posv:ullo 

.''';. ' Teatrl:::e!l''::'^rte . " 
teatro Minerva 

, " I L DIAVOLO IH COBPO,, 
l'operetta che stasera vorrà rappre­
sentata non è la solita feerie come 
;dal. titolo apparirebbe, ma: è invece 
la vera opera comica bacata su. un 
libretto serio tratto da uria vecchia 
ieggenda di Norimberga. La musica è 
del maestro Marengo, , l'autore dei 
balli E.tcelsior, Amor, Siebà' ecc. e 
con tale compositore non può man­
care di gaiezza e vivacità. Il vestiario 
è confezionato su flgurini' del celebre 
« Edel » ed il scenario del Rovescalli. 

A .giorni serata dell'artista Ernesto 
Urbano. ' '• 

CALEÌDOSC'OPÌÒ 
Ii 'anania»ti«w 

Oggi, S7 novembre San Valeriano. 
;. l.'fCotMcriltl.in, wt<M'i(u» 

Par salvare l'amante 
- . ,87; »Ot)t'/(|''n* '•;*.'!' •- 11 ; liuto 6 
successo iiull.i eliies'i maiigio.-c li (li-r 
mona. Al notaio e icsiimoni »i ju'i'-
senta Margherila di Mattiusao di Udiii,> 
ed espone di aver udito ctin in Udiui.' 
Ib citato in giudizio Franctschino del 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.50 | Napoleoni 20.— 
Marchi 123.90 | Steriino 25,10 
Rubli 2841(3 I .Lei 98.50 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente roaponsabile. 

INTERESSANTE 
' SPECIALITÀ • 

CARCIOri - PISELLI - POMIDORO 
FAGIOLINI - ASPARAGI 

FRESCHI PER TUTTA LA STAGIONE 
T R O V A N S I 

nel Negozio Salumeria e Coloniali , 

UMBERTO LIGUGNANÀ e C. 
Vìa Manin' - Udine, 

(di fronteall'«Aquila Nera») '. 
Telefono SO'? Telefono 2Ò7 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato oon ineilaglia d'oro alle Esporizlonl 
ili Padova e ri Udine 1903 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
ji.ipponesc. 

I." incrocio i',r:llul,'U'u biaiicuginllo 
ileriocChiucso 

Il ^.'iallu-Or-.i •'ulliiJ.'ii'O .'ifei'ico 
l'oiigiiillo .-ipeciale cellulare. 
I signori co. fratelli DH HRANDIS 

uTiitiliiiente si prestano a ••inivorc in 
l'itine lo commissioni 

(Tipo di distillatrice a fuoco diretto) 

Massime Onorificenze all' Esposizione internaz. di Milano 

LA FONTE PALMA 1 
di LOSER JANOS - BUDAPEST | 

llàl'ACIltìAPOEGàTO.NAmLB 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non afia-
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato e Risorvo a 31 dioombro 1904 Lire 352,887.22 
( C a a a p p o p p i a - H U CHWOUa, M. 2 4 ) . 

Operazioni della Banca con soci e non 
Fernette ozioni a [,. 38.70 cadiiuna. 

soci: 

Sconta eiletti di commercio . . . . 4 1 / 2 - 5 - . 8 1 / 2 0 / 0 ) senza 
Fu prnstiti sa cambiali a 2 flrm» fliio a 6 me«i 5 1 / 2 - 8 O/O i. profTigione 

Accorda s o K w e n z i o n i sopra « a l o p l p u b - ' 
b l l o i « d , i n d u a t r i * i i S S 1/2 O/o 

Ap'e C o n t i OOPPantii verso garanzia reale. — Fa il a e P H i s i o d i C a s a a 
per conto terzi, . . •••'^•^0' 

Bluette, |.;ratiiitBmente, A s a e g n i d e l B a n c o d i N a p o l i . 
R i o e w e a o m m e 

I. iConto o o p p e n t e eoa chequea al 3 l/2 0/o 1 netto da riooh. 
(I d a p o a i t o a p i a p a i * m i a ai P o p l a l o p e ai 31/2 ! mobile (libret-
ii< d e p o a i t a a p i o o o l o p i a p a r m l a al 4 O/Q ] ti gratuiti), 
lu C a n t o « i n o o l a t o a s c a d e n z a Sssa ed in B u o n i d i C a a s o ( r u t -

t i fo l* i | iutereaai da-contenirBÌ 
I Gl'interessi daporrono col giorno, non festivo, seguenis al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti; 
Alle Società di SCatno'SoQoorso e Cooperative accorda tassì di favore. 

Ai Soci che fecero operazioni di Suolilo o prestito, verrà ripartito ii lOOyO 
degli utili cotti io' proporzione degli intereBsì da Gui pagati. 

ìlMZi 
(Coch - Fossi iB - Dolce e Artificiale) 

ITALICO PIVA - UDINE 
nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
.MAGAZZINI I RECAPITO 

Via Superiore N. 20-Telefono N. 183 | Via della Posta N.44-TelefonoN. 52 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti (juantità. legna 
per ogni eventuale richiesta. ,Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Séga e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della [lìù assoluta con­
correnza, tanto per legna di stufe come per legna da focolaio. 

M T SERVIZIO GRATIS A DOMICIUO - « « 
Le oommissloni si eseguiscono in: giornata 

Liquidazione volontaria 
per cambiamento Ditta 

Nel Negozio mercerie e chincaglierie 
Giuseppe Del Bianco — Udine, a 
datare dal giorno 24 novembre, si prò 
cederà alla vendita dì tutti gli articol 
esistenti a p r e » ! ridottissimi. 

DE LUCA ''''' '^r '̂  

li Maestro D.° MONTICO 
WPLOMTO BAI H. COSSEVATOEIO DI M l U i 

, a v v e r t e 
che d'ora ia poi darà lezioni soltanto 
in casa propria, Piazza Vit i Em. N. 7 
primo piano 

di Pianoforte (per un' ora di lezione) 
Lire 1 50 ; 

di Armonio Contrappunto e Compo­
sizione Lire 3.00, 



IL PAESE 

f,3 f OJT/OBÌ K! I I P V W fisflìnsìvaipfiiitf! M5? iì "fAlSB,. mmn fhwmmìmmm M HÌATOÌÈ? in Mìm. tia PpfiMtaPs? W. 8 

Telefono 2.79 Dilla E. MAS UDINE 
Telefono 2.79 

Visitare il Grandioso Deposito FELMCGERIE COUFEllOlfATE 

•Vi N 

il 
'.:•• 'o 

: ^ 

.f O 

l < 

UNICO G PELLICCIERIE 
CON PREMIATO L&VORATORIO 

UDINE - AUGUSTO V E R Z A - UDINE 
O VIA MIERCATOVECCHIO, N. 5 - 7 Q 

w t * Pclìiccic (ìa Uomo e da Sigoora - Poltoiiciai - Figari - Maiìtclliiie - Stole - Collari - Cravatte - Maoieotti m. ecc. <am 
Pelllcclatti - Pall icele p«r Autamgblilsti - Scaldapiedi - Tappeti ad ogni altro articolo dal genere 

!f. S, — Si assume qua!unque lavoro di pelliccieria, garaniendone la perfetta esecuzione. 

Grande assortimento IMPEBMEABILI per Uomo e Signora - MANTET>LINE per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
'. S O P R A S C A R P E GOMMA — • 

('orapleto. assortimento Chiuc!iglierie - Muroerie - Maglierie da Uomo, DonnH, Bambini - Guanti, Camicie, Colli, l'olsi, Cravatte ecc. 

GRAMQFQNI COLUMBIA da L. 50 a L. 350 - Dischi pasta dura i pili perfetti da L. 1.50,1.75, 3.00, 3.50 sino a L 12.50 
C E T R A i P E A L E a t . 27.00 con 20 pezzi 

Premiata Offleiua Meccanica per eostruzioni e riparaaioni BIOICLE'r'rE e MOTOCICLETTE 
DEPOSITO BICICLETTE da L. 140 a L. -SoO - Motociclette • Automobili - Gomme - Accessori, ecc. ecc. 

» % OREKA 

Povero figaro - Che confusione 
Coi mo\ .specifici - Porta Mìgon* 

Spix:i:-.<M o Pettìrji-,,-'Bastaro' 
Ma il lor"'3;3rv!2Ìò'- "Ora'fìni 

16. <. 
un dì <r 

Che al par di vergini - Foreste rare 
La barba agli «oniffii - Acìosso appare. 

E sol ai accomoda - Barba e Capelli 
Usando o figaro - Falce e rastreljìr 

sima <.,y.,i\\-. 
tenii'-''̂  v\'-\i 
r i i i i i . - i ac" <•• 
oininci in't" 
tinta ili'-'--: 

^ C3ÌRNSNA MIQOHE preparata con sistema speciale: e con materia di pnmis-
(. possiede )e miglion vìrti' terapculiclie, le quali soltanto sono un possente e 
vn-.AoTc del sistema capilbre. Essa ò un liquido rinfrescante e linijiido ed inte-
i"l»nsto di sostiinze vegetali. Non cambia i! colore dei capelli e ne vnipedisce la 
nrdnra. Essa ha dato risliUati immediati e soddisfacantissimi anche quando la ca-
'it-ni dei. capelli era fortissima,;:-, .. .. ,_ ^ •_._ r - •. , ,,• •_;,, - •• ^ 
'i-nci-sle dft mtfGeitE AiC!.— Via Torino, io • MILMù, — Fabbrica di Profumarì», Saponi, 
.>!• la Talotta e di bhirwaolloria per Farmaoìati, OpcQhìopi, OhJnoaB'SBrl, Profumiarl, 

^ I B ; . . . La. grande scoperta del, s e c o l o 

InsupeVa^iie x%erieratorè dèi .sangue e dei nervi 

Il 'jjetodo d'et prof. Browh SéquaVd di'Parigi, realizzato completamente 
senzii iniezione,, ,wnyigoris.óe e.-prplunga; la vita,ud>/la forza e: salul''. — 
Unico rimedio'per prevenire è oiìrài-e l'apoplessìa. 

-tiblil. Chimico Dott. MANESCHI- Pirenxe 
; . Gratta opuacoli e consuiti par corrispondenza., 

r r C J E S S Q . MQiSjDlALE -.lvl ' 'FKTa'Q:.MERAyiGI.IOSO 

::yent!esi in t.utt" lo Farmacie elei moniio , , 

VlperSiòìinà è prèparnia. secondo la farmacopea ufflc. dei iiegno. 

O s3O0«ìe0QQQG©O00SODOOOOCIO©OO©0 
w jSlGNOKE I ! 1 I oapslii di no coloro b i o n d o c lorato nono 1 piìl bèlli poroliè ijoe- O 
^ sto ridona al viso il faacino della bellezsa, ad a questo scopo riiipoiidfi splen didamenta O 
# j la, mflra»l(|,Uo»,a., . j ' - ' • i" S J 

m AeQIJA D'QSQ: I 
Q prsiaruta dalla Pjf^m.'PrpJaiQ. A!(ÌT0lllp LOIiGEGA™ S.Sft;irt^tore.482|i,;.Venezia Q 

^ poxliè con queata specialità ai dà ai capelli il piii b^Uoe naturale colow BIONDO ORO O 
y a di moda • • • • • . . • • - ^ 
J ^ Vinile poi gpecialifftnto vaccpmandaia a r[UoIIe Signore i di cuj capelli biondi tandano 35: 
%^ ).fl oscuiaramentro cóll'uso dalla fluddetta npeoiftlità si avrà il modo di coaaei'Yarli O 
f ^ s,isi]i\u-i! pì(̂  attnpattoo Q bel cqlofo biomilQ u r o . ^ / ^ 
j ' ! l "•^^ elicilo aa;pre|9rirai,,à|.le ^Itre tutta al.J^àziónali che Estero, poiché l i più innooua, l a ' = ^ ' 
•t^ì più (li a'curo effetto 0 la più a buon mercato, non costando chà sola L. 2.50 alla botti- O 
^ t'Iia elegitutemon^S confezionata ^ con relativn, iati'uzioue, i . • .. ' ^ 
Q Ef fe t to a ioupisBÌmo - IVIaBsiitio b u o n m e r o à i t o j ^ 
\J ' " ^^*"* preito ilgioraala «liPaes»» ed il parrncc. A aorimautti in Mercatovecchlo. | E 

QQQQQQQQQ&qQQQQQOQOOCmOQOOQm 

B I C I C L J E T T E 
e Macchine da Cucire 

8Ì veiuloiio iì pveriì eli iissoliita 
eoiiconenza presso la ititla 

TEODORO DE LUCi 
tanto iti eontaitti che a rate. 

ì^e|>o7Ìo - Via ila»ie!e Manin IO 
Fabbrica - 8ubh. Ciissig;naeco 

TIIICICLO a MOTf^llE, ottimo stato 
a p rezzo ridottissimo 
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INSUl'KUABlLl"'; 

.MIBO BAHFI 
_ - (Marca Gallo) 

^^- salo dalle irimarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunquo juiò sliran; a lucido con laeilità. 

I Conserva Iti iiiancheriu. t il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

c a n a l i 
I p a z z i lAMIDO in P A C C H I 

( M a r c a C i g n o ) 

superiore a tutti gli Amidi in paochl In commercio 

I Froprieti t dall' A M I I t l i l l I A IVA-tilii^A m i l a u o 
Anonima ca^jitiilo 1,300,000 versato. 

Sapone Banfi 
T R I O N F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 

Rende la polle fresca, bianca, morbida. — 

Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­

sori. — L'unico per bambini. — Provato 

non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Ceni 3 0 , 5 0 , 8 0 al pazzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 

I mi'dicii':)(Tomau(1iinn SAPOKKì IIA\f t ' I ^tlCUftCAWO 
a i r . t c i i i n B n r i c » , n i S u b l i i n n l t i «orronftvo, tt| 
CutriBuin, nllui S n l f » , u l l ^ t c t « l o fc i i iv» . , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case I 


